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Dieci giornate di tesseramento 

Appello del C C 
i l COMITATO Centrale rivolge un f 

appallo a tutt i i comunisti, a 
tutti i dirigenti delle Sezioni, del­
le Federazioni, dei Comitati re­
gionali, ai compagni parlamen­
tari, consiglieri comunali e provin­
ciali perché, nel corso delle gior­
nate della prima decade di no­
vembre, rivolgano il loro impe­
gno politico e di lavoro al l ' ini­
ziativa di mobilitazione delle se­
zioni del partito per l'apertura 
della campagna di tesseramento 
per il 1970. 

L'iniziativa dei partito comuni­

sta italiano, la sua presenza di­

rigente alla testa delle grandi 

lotte operaie e contadine, le sue 

idee, la sua azione unitaria tra le 

forze del movimento democrati­

co sono oggi al centro dell 'atten­

zione e del dibatt i to di tutto il 

mondo politico « delle grandi 

masse popolari. 

L'apertura della campagna del 

tesseramento al partito, assume 

dunque in questo momento un 

significato di grande valore po­

litico. Ne sono coscienti centi­

naia di migliaia di compagni che, 
riuniti nelle assemblee di sezio­
ne per la consultazione indetta 
dalla Direzione del partito, stan­
no affrontando in queste setti­
mane i problemi del partito, del 
suo rafforzamento, delle forme 
di organizzazione de.la sua vita 
democratica. 

• E ASSEMBLEE discutono e deci­
dono le linee dell'azione poli­

tica verso le fabbriche e tra il 
popolo, discutono e decìdono gii 
obiettivi di tesseramento e di f i ­
nanziamento delle sezioni. 

E' questa un'esperienza di par­
tecipazione democratica alle re­
sponsabilità della direzione poli­
tica di un grande partito di mas-
sa che non ha eguali in alcun 
settore deMo schieramento politi­
co italiano. Un'esperienza che 
rappresenta per la classe operaia 
e per il popolo italiano un'altra 
prova della maturità ideale, del­
la vitalità democratica, dell 'auto­
disciplina politica dei comunisti 
italiani, della capacita delle or­
ganizzazioni comuniste di assol­

ve--e a tutt i i l ivelli al ruo'o d e ­
gente del partito, ne1 processo di 
lotta p< r l'ornane pazio^e demo-
cra'tOì e socaiista deì'a società 
na/ion-ìie. 

I E PRIME dieci qiornu'e- di no-
vi-moro dedicate all 'apertura 

del tf sseramento 1970 offrono 
la portici occasione txjr ima ve­
rifica ci rrirìv,tj dcg' i orientamenti 
gene rc . d> I p.irtifo e delle de­
cisioni rii.-iv ii ,v-mblfe di sezio­
ni ' . Si mob.iiì ino dunque tutt i i 
mil it. ir" pf-r ra'cogliere attorno 
di ptirt ",, t J l i f l -,iiti piattaforma po­
litica, ' adesioni; di tutti gl i iscrit­
ti d ' I 1969, e 'e adesioni nuove 
di nii',-lidia di lavoratori. Orga-
r i /ZHnio nei Partito nuove schie­
re di rp '-roi , di giovani, di donne, 
di uomini liberi che vogl iono lot­
tare uniti per dare al popolo ita­
liano I-i forza di costruire, nella 
pace- e n.-lla democrazìa, l 'avve­
ri ire v cialista del paese. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

Roma, 18 ottobre 1969 

Nella foto accanto: la tessera del 
PCI per il 1970 
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Il Partito e la questiona 

del MManifesto» 

VIAGGIO TRA I NUOVI ISCRITTI E LA «BASE» DEL P.CJ. 

I COMPAGNI SULLA «VIA DEL METANO» 
Sei paesi vicino a Foggia, dove la Snia Viscosa attinge ricchezze nel giacimento più grande d'Europa - Nord e 
Sud nelle lettere degli emigrati -1 comitati unitari e la marcia dei trentamila - Scuola di partito dal calzolaio e 

sui camion delle braccianti che si nutrono di « maccheroni e toglie »», ma anche di politica 
Dal nostro inviato 

POGGIA, ottobre 
«Cari compagni, vi rimetto 

l'elenco dei compagni che 
hanno ascoltato le mie ri­
chieste di soldi. Fateli cono-
scere a tutti m sezione. Ho 
molto sentito il vostro biso­
gno per le lotte che si af­
frontano ed ecco che mi so­
no i m p e l a t o come sempre, 
anche nella Lombardia dove 
mi sono fatto conoscere. Lot­
to per il mio partito e il mio 
ideale, avanti sempre. Non vi 
fate sopraffare dalla reazio­
ne borghese ». 

Cosi scrive da Lunbiate (Mi­
lano) a Candela (Foggia) Al­
fonso Masulli, inviando 32.000 
lire. « Ho esposto un cartello­
ne dove spiegavo ai cittadi­
ni di San Giuliano (Milano) 
la marcia sui pozzi, l'occupa­
zione e i motivi di questa 
azione, nello stesso tempo ho 
fatto una limitata sottoscri­
zione e ho raccolto 24.500 
lire ». 

In data 3 luglio 19fi9 Anto­
nio Di Giovanni, ex bracciante 
e ora manovale, quarant'anni, 
esprime così il proprio impe­
gno anche da lontano. E Raf­
faele Di Luna, operaio alia 
Fiat a Torino, negli stessi gior­
ni scrive due righe in fretta: 
« Caro Rocco, ti mando per 
mezzo di zia Cola lire 4000 
per il partito. Distinti saluti 
da tutti noi ». 

Con 4 compagni di Candela, 
Ascoli Satriano, Rocchetta 
S. Antonio, Sant'Agata di Pu 
glie. Deliceto, Accadia — : sei 
paesi collinari del « poligono 
metanifero» protagonisn di 
lotte unitarie a nuovo livello 
— studiamo politicamente que­
ste lettere, andando oltre la 
loro sconvolgente sintesi di 

denuncia, di impegno, di inin­
terrotto legame con il parti­
to. Da queste terre dentro le 
quali la Snia Viscosa S.p.A. 
succhia ricchezze in 40 mi­
liardi di metri cubi di meta­
no ~ il pni ricco giacimento 
d'Italia, forse d'Europa — gli 
abitanti sono fuggiti in mas­
sa, Candela: da 8000 cittadi­
ni a 5000. Ascoli: da 15.000 nel 
'60 a 8.772. «Se abbiamo 192 
iscritti, come l'altr'anno — 
dice Rocco Schiavone, segreta­
rio di sezione nel pnmo pae­
se — non vuol dire che sia-
mo rimasti fermi, ma che ab­
biamo rinnovato un terzo dei 
tesserati ». « Ecco le case con 
le finestre e le porte sbarra­
te — indica Vincenzo Di Mar­
zio segretario di sezione di 
Ascoli — in questi giorni 50 
famiglie hanno fatto fagotto. 
Molti compagni tra loro ». E 
Vincenzo Giusto, segretario 
della Camera del Lavoro: « L'e­
migrazione fa sì che alla de­
cadenza sociale corrisponda 
im indebolimento dei quadri 
d; partito, per quantità e qua­
lità ». 

Constatata questa realtà, af­
fermano che non tutti ì comu­
nisti dall'esodo forzato vengo. 
no recuperati all'attività poli­
tica (nemmeno in provincia 
— dicono) e che bisogna '< tes­
sere meglio la rete di parti­
to tra Nord e Sud ». Nord e 
Sud: le battaglie degli opera* 
della Fiat raccontate dagli 
emigrati che ci stanno dentro 
ai familiari rimasti sui cam­
pi. E, viceversa, le lo'te di 
qui avidamente seguite a 
Lambiate, a San Giuliano, a 
Settimo Torinese. Sulla pro­
pria pelle, prima ancora che 
con una presa di coscienza 
politica, i lavoratori avverto­
no il nesso stretto tra le di­

verse rivendicazioni e i co­
muni sbocchi da raggiungere. 

Le tappe della loro espe­
rienza? Dai comitati prò me 
tano, sorti intorno al Vi, alla 
scoperta del metano avvenu­
ta, agli attuali « comitati uni­
tari popolari per lo sviluppo 
economico del comprensorio ». 
Dalla richiesta eh utilizzare il 
prodotto delle trivellazioni sul 
posto, con lotte « congelate » 
dalle promesse elettorali del­
la DC, a una grande battaglia 
unitaria su una piattaforma 
vasta e coerente di sviluppo 
economico. Si incanali pure il 
metano verso Bari, Taranto, 
Napoli, ma si provveda a con­
siderare una zona già bolla*a 
dai « programmatori » come 
de-pressa suscettibile invece di 
vera rinascita. Questa parola 
d'ordine generale, articolata ;n 
richieste precise che puntano 
sulla occupazione, sull'indu­
strializzazione, sul rinnova­
mento dell'agricoltura, sulle 
infrastrutture, è penetrata in 
ogni casa dei sei comuni e 
tanto è stata compresa da ali­
mentare per 60 giorni, dal 15 
maggio al 14 luglio ]!WW, una 
lotta di massa unica, per i 
suoi caratteri, nel Mezzogior­
no. Poteva essere l'ira di Bat 
tipaglia, l'esplosione di Avola 
ed e stata invece la « marcia 
dei trentamila » su Foggia, con 
donne, vecchi, bambini; su 
carretti, motociclette e cinque-
cento; con gonfaloni comuna­
li, sindaci, dirigenti politici e 
sindacali alla testa; con i poz 
zi e la centrale occupa* i e 
con lo tende della solidarie­
tà davanti ai tubi del mc'a-
no 

I! compagno Nicola D; Ste-
i fann. presidente dell'Alleanza 
contadini e dell'esecu'ivo in-

• tereomunale dei sei rombati 

I lavori dei Comitato centrale e della CCC nei commenti della stampa 

Sottolineata l'ampiezza del dibattito 
I lavori e le conclusioni iel­

la riunione del Comitato cen­
trale e della Commissione cen­
trale di controllo del PCI, ini­
ziati lunedì pomeriggio e ter­
minati nella tarda mattinata 
di venerdì, hanno avuto ieri 
una vasta eco su tutta la 
itampa italiana. « Niente sco­
munica, niente misure disci­
plinari. ma "lotta politica" a 
sottolinea l'Avanttf, rilevando 
H « lungo e approfondito di­
battito » condotto sulla que­
stione del Manifesto. 

L'organo socialista sostiene 
moltre che « ti fatto che la 
condanna delle posizioni pò 
litiche del "Manifesto" non ab­
bia dato luogo a misure am­
ministrative », è «un fatto di 
un certo rilievo che denota 
una maggiore tolleranza allo 
interno del PCI ». Il Paese 
Sera dedica alla conclusione 
dei lavori del Comitato cen­
trai* un editoriale in cui scri­
va che * Quello suggerito dal 
Comitato centrale comunista 
è un metodo che ci sembra 
difficile, coti come viene og-

6 enunciato, accusare di scar-
rispetto dette rogai* de* 

maarahaHe, Ci sembra piut­

tosto che l'averlo proposto non 
solo costituisca una rimarche­
vole prova di forza e di sicu-
rezza dell'attuale gruppo dm-
gente ma segni, anche, un 
preredente e un passo innan­
zi assai notevole rispetto a | 
un costume e a metodi di 
direzione politica che il PCI 
ha condannato altrove e che 
non può più, se non altro per 
questo, praticare al suo in­
terno ». 

Sotto il titolo « Condanna 
senza sanzioni per le tesi del 
"Manifesto'' » Il Popolo, orga­
no della DC, rileva — pur 
tra deformazioni riscontrabili 
anche sull'altra stampa, come 
è sin troppo evidente — che 
il metodo adottato, «pur sen­
za nulla concedere o attenua­
re nella condanna del "Ma­
nifesto", rappresenta un pas­
so avanti rispetto alle drasti­
che ed umilianti decisioni del 
passato in analoghe situazio­
ni, prese dai dirigenti comu­
nisti contro gli oppositori in­
terni», Il Giorno dedica alle 
conclusioni del CC un edito­
riale di Enzo Forcella In cui 
pone in rilievo che «tf dibat­
tito avviato nel Comitato cen­
trale varrà proseguito ed 

so a tutto il partito, in una 
sene di riunioni dove la "ba­
se" verrà chiamata a pronun­
ciarsi sulle questioni di meto 
do e quelle di merito ». Per 
l'organo repubblicano tutto si 
riduce a « tattica >>, e « resta 
aperto» il «problema di un 
autentico dibattito interno, di 
un aperto confronto di opi­
nioni ». 

E ' più o meno la stessa 
linea del Mattino il quale ar­
riva alla falsificazione aper­
ta, giungendo a scrivere che 
* l'ASSA trasmette ax giorna­
li anche i testi aeglt inter­
venti che "l'Unità" non pub­
blica ». Quando non soltanto 
è vero il contrario, ma il 
CC ha deciso, su proposta di 
Natta, di pubblicare in volu­
me il testo integrale di tutti 
gli interventi. Qui, e in tanti 
altri commenti, quel che so­
prattutto emerge è la fazio­
sità e l'incapacità di liberarsi 
di schemi che hanno Invece 
trovato una dura smentita 
nel libero e franco dibattito 
condotto al Comitato centrale 
e alla CCC in cinque giorni 
«tt appawtonata discussione 
politica, 

unitari, è di Rocchetta e spie­
ga cosi quello che volutamen­
te da certe forze politiche è 
stato chiamato « spontanei 
smo »: « Lo storzo del PCI 
all'inizio e stato teso a con­
vincere la gente, la " base " 
di tutti i partiti ( tranne ì fa­
scisti) ad aderire ai comita­
ti. Ci si e riusciti. Poi, ogni 
giorno, un'azione attraverso le 
assemblee popolari per cor­
reggere l 'orientamento che 
tendeva ad essere di scaval­
camento dei partiti e dei sin­
dacati e che faceva comodo 
alla DC, divisa nel suo gioco 
di correnti, per tentare il sa­
botaggio. Siamo riusciti anche 
in questo, tanto che negli in­
contri con gli enti e con le 
autorità, partiti e sindacati 
erano ufficialmente rappresen­
tati. Anche la DC ». 

Quindi scatto politico negli 
obiettivi e nella consapevo. 
lezza, rosi che è stato possi­
bile rintuzzare le fiammate 
estremistiche, autofinanziare 
il movimento con ì milioni rac­
colti, persuadere, il 14 luglio 
che quella forma di lotta rio 
veva cessare. E' stato allora 
i! momento più delicato, per 
che occorreva spiegare che 1 
tempi non sono stretM come 
in una vertenza contrattuale. 

Volantini e manifesti affissi 
al bar, per le erte strade e 
nelle piazze in ognuno di que­
sti paesi arroccati sulla cima 
di una collina, parlano alia 
popolazione. I comitati unita­
ri con essi sollecitano incori-
*r:-verifica sugli impsgni as-
sunti dal governo, i primi im­
pegni a prova <h un successo 
della lotta. 

« Pepp.', fatichi o se: disoc 
cupato? — domanda il seg.-f 
t ano del PCI di Ascoli, ado 
perendo il verbo faticare, qui 
in U-.J e tan 'o più appropria-
' ) ai!'antico sfrut 'ainer/o sui 
( ampi del termine lavoro. 
Pepp.no Coluti ha 44 anni, 
;'-n iia faticato, oggi e disoc-
cupa'o?ii. domanda il segre-
fabeta. A otto anni badava al­
le pecore per il compenso d: 
400 lire annue. Suo padre non 
riuscì a mandarlo alle scuo­
le serali perché costavano ot­
to lire al mese. « La TV? E' 
come se non fossi pili cieco 
davan'i al mondo. Critico, cer­
to, perché non sono stupido. 
e poi ho il p a n t o che mi 
spiega. MI ha spiegato anche 
il perché delle lotte, e le ho 
fatte ». 

Scuoia di partito si pò* reo-
he chiamare la boiteguccia d. 
calzolaio dove il vecchio com­
pagno Filippo Sciretti (« mal­
grado la mia miseria apen­
do 70 lire al giorno per l'L'ni-
tà ») legge e commenta ì fat­
ti del giorno. Scuola di par­
tito è anche il camion dove 
ogni mattina « si insaccano » 
le braccianti per scendere in 
pianura a coltivare barbabie­
tole e uva, a raccogliere po­
modori e olive. « Sono sempre 
stata ribellante — dice Maria 
Di Muzio, bracciante e com­
pagna — e le altre sono co­
me me. Nel camion discutia­
mo e se tra noi c'è una del­
la democrazia cristiana, met­
tiamo fatti contro fatt i». 

Ogni giorno fanno politica 
e sono le stesse responsabili­
tà nuove imposte alle « fem-
mine capofamiglia» dai de­
cadimento sociale della loro 
terra a far esprimere, con le 
povere parole di chi non ha 
mai conosciuto i banchi di 

moderni. Parlano delie 2000 li­
re giornaliere ohe servono a 
sfamare una famiglia, di*gii 
u'mimi senza lavoro o em.-
ìtrati e delle donne ricerca*»; 
P"rr:hé menu panate, del cl.cn 
t e i smo (U Parlano — r if-
con'a Maria — dei fatti m'ei-
riaz.onali rne giungono loro 
filtrati, ma chiari nei termi­
ni d; imperialismo t; sociali­
smo, angosciosi quando e1-:-
«-'ono fratture nel tios'ro c u n 
pò H.'tccon' ino che la sera <i 
< ena faranno «maccheroni e 
foglie», jl e.ho quotidiano che 
significa maccheroni più ca­
volo o maccheroni piti cico­
ria. E con'emporaneamerne 
fanno i con*, in tasca ai par­
titi. accusano la IX' per le 
sue resporn-abil.ta ri. governo, 
'•;i.edono alle e s / an ' i di sch.e 
:ar=; con il PCI. La funzione 
<!<•'. p a r v o non viene offusca­
si dalla io*-a uni 'ar.a, ma si 
la strada nelle cc/sc:«nze, sep­
pure a'S'avcrso contraddizio­
ni. r.' i 'd., momentanee con­
fusioni « Q",e;.o ch>; invece 
non muse.amo ancora a fare 
o'-ne. per mancanza di for/e, 
• • ampuare il *essu'o organi/ 
za*ivo del part i 'o — die? il 
'•i.i pittili I). Marzio — re-
clu'ando 'ari*, possib.l: com­
parti. » '( Per la prima vol*.a 
que - ' anno Candela non ha 
fa"o il tradizionale festival 
dei'.TrMtji — sottolinea il com­
pagno Schiavone — però ab-
b.arno }7 g.ovan: comunisti ;n-
vf-c- de. 20 dell'anno scorso. 
Ma ! i se? nno non può ri-
«-pond<Tf alle loro esigenze. 
Dovremmo *rovare un'altra 
fina >.. 

F.r'f')'.'., '. giovani Antonio 
K >::. ci . 17 mn;. IV anno d; 
s'ud-i *xr dive-Vare ueometra, 
n'iii . s r r / ' o . di Ascoli. Parole 
.'imare. alle qua!; sembra ri­
spondere F.lomena Saracino, 
s i t cof*anea, fh" frequ^n'a a 
Va-sz a la «-cuoia tern.ca fem 
m.nile. quando dice che, si. 
•-. vuole iv r .vere e prendere 
l'in 7ia'«.va d: riunire i rapaz-
/: d: confrontare le idoe. E' 
f.u'.-.a ti; una compagna anal­
fabeta: bisogna saperlo, per 
riconoscere la forza di en-
•rambe. Da Ascoli a Candela: 
qui i 47 Jserit'i chiedono al 
p a r i l o *'jtto, dal supplire al 
vuot'j sociale — dorv'è Io sport, 
il diver\'men*o, il tempo li­
bero. la cul 'ura ' ' — all'infor-
mazione, alla discussione, ai-
'.a s c i t a delle vie di rinnova­
m e l o personali e collettive. 

Il colloquio tra vecch: edi 
par ' i 'o i e giovani è aperto, 
passa per asprezze, cerca di 
individuare i r>unti d'attrito e 
di eliminarli. Mario Gallic-
chio e Rocco De Rosa, sul 
vent'armi, sono polemici, «Ci 
avete visto picchettare i poz­
zi. Se non diamo più tanta 
attività è perché non voglia­
mo essere oggetti, spostati qua 
e là. Se ci l ab ia te fare, fac­
ciamo ». Rocco Schiavone e gli 
altri compagni ascoltano e ri­
spondono. II dialogo sarà lun­
go non si esaurisce qui. Ciò 
che conta, è la volontà di 
« stare accorti » — secondo la 
espressione del compagno 
Giusti — su tanti piani politici 
diversi. 

E ' l'impegno dei comunisti 
in questi paesi dove si man­
giano K maccheroni e foglie », 
dove il metano scorre e dove 
si cerca, tutti insieme, di vol­
tare pagina alla storia del 
Menojrìomo. 

LurM Melograni 

La campagna dei 2 mil iardi 

97 federazioni 
oltre l'obiettivo 
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Modena 
Parma 
Sondrio 
Goriz ia 
Bologna 
Ravenna 
Mas ia C. 
Pesaro 
Lecco 
Catania 
Taranto 
For t i 
Reggio E. 
Aqui la 
Varese 
Hovara 
Siracusa 
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141.9S0.OOO 
28 297 000 
2.80/.970 
7.560.000 

H I .000.000 
62.400.000 

9 577.350 
22.500.000 

7 200.000 
16.200.000 
9.846.805 

35.500 000 
75.500 000 
4 200.000 

20.400 000 
11.500.000 
6.552.000 

Capo d 'Or lan. 4.150 000 
Rovigo 
Palermo 
Imola 
Verbania 
Trapan i 
Belluno 
Calerla 
Ferrara 
Piva 
La Spezia 
L ivorno 
Teramo 
Agr igento 
Imper ia 
Lat ina 
Enna 
A r e n o 
Venezia 
Siena 
B r i n d i t i 
Potenza 
Firenze 
Tor ino 
Napol i 
Brescia 
Mantova 
Perugia 
A l e t u n d r i a 
Pavia 
Pistoia 
Bar i 
Prato 
Savona 
Ancona 
Foggia 
Grosseto 
R im in i 
Tr ieste 
Tern i 
Biella 

16.559.000 
11.540.000 
13.400.000 
f.952.S00 
8.200 000 
4 100 000 
8.500 000 

40 800.000 
38760.000 
21.726.000 
39.036.650 
10.100.000 
9.090 000 
8.0*0 000 
8 080 000 
4.852.000 

25 100000 
24.096000 
40.100.250 
8 020 500 
9 011 200 

84.000 000 
S6 0O1.9OO 
13.020.250 
29.000.000 
21.000.000 
26.650.500 
25.500.0nO 
25.000.000 
24.005.700 
24.000.000 
22.672.100 
20.004.155 
20.001.650 
20001050 
19 300 000 
15000000 
13 501.200 
13 300 000 
12 307 550 
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177,4 
130,4 
127,6 
126.0 
123,8 
120,0 
119,7 
112,5 
110,7 
110,5 
1M,4 
107,5 
107.0 
105,0 
104,6 
104,5 
104,0 
103,7 
103,4 
103,0 
103,0 
103,0 
102,5 
102,5 
102,4 
102,0 
102,0 
102,0 
101,0 
101,0 
101,0 
101,0 
101,0 
101,0 
100,4 
100,4 
100,2 
100,2 
100,1 
100,0 
100,0 
100,0 
100,9 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
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'iu;>- [H-r '<! '-'••tii-c r./ o/i* de l,i 

Verona 
Cremona 
Piacenza 
Vicenza 
Pescara 
Vercel l i 
Como 
Udine 
Frodinone 
Reggio C. 
Vi terbo 
Catanzaro 
Crotone 
Macera la 
Viareggio 
Lecce 
Cagl iar i 
Ragusa 
Ca l t an i se t t a 
Fermo 
Ascoli P. 
Asti-
Avel l ino 
Crema 
Matera 
Pordenone 
Aosta 
Cuneo 
Benevento 
Rieti 
Campobasso 
Sassari 
Chieti 
Carbonia 
Nuoro 
Lucca 
Aver tano 
Oristano 
Tempio 
Padova 
Milano 
Genova 
Poma 
Bergamo 
Bolzano 
Treviso 
Trento 
Salerno 
Messina 
Cosenza 

E M I G R A T I 
Germ. occ. 
Belgio 
Svizzera 
Lussemburgo 1, 

12.0O3.3OO 
12000.000 
12.000.000 
10.009.200 
10.006.200 
9.000.000 
8.500 000 
8.401.250 
8 000.000 
8000.000 

8.000.000 
8000.000 
7.000.000 
7.000.000 
6 650.000 
6.650.000 
6.300.000 
6.300.000 
6 1 0 0 000 
5.600.700 
5.600.000 
5.300.000 
5.300 000 

000 000 
000 000 
700 000 
500.000 
500.000 
300.000 
002.100 
000.000 
000.000 
000.000 

3.600.000 
3 300.000 

2650.000 
2.400000 
2 000.000 
1.600.000 

13.650.000 
18 025.550 
55 000.000 

65.000.000 
7.650 000 
2.120.000 
6 750 000 
2 600,000 
5.420 000 
2 9*4.000 
2 530 000 

1.153.05*5 
I .Mf.OM 
4.7M.0M 

Varia 1.523.714 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
TOO.O 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100.0 
100,0 
100.0 
100,0 
100,0 
•1.0 
14.0 
t4,6 
«1,2 
M.0 
80,0 
75,0 
65,0 
52,7 
44,1 
24,1 

115.3 
104.4 
1*5,0 
1*1,0 

To». nei. t.wt.m.m 

GRADUATORIA REGIONALE 
RF/;IOM 
E M I L I A 
F R I U L I 
MARCHE 
PUGLIA 
ABRUZZO 
TOSCANA 
P I E M O N T E 
U M B R I A 
SARDEGNA 

% 
1*5,4 
104,7 
1034 
101,2 
1*1,0 
100,3 
1*1,0 
1 * M 
1*M 

LUCANIA 
V A L D'AOSTA 
MOLISE 
S IC IL IA 
LOMBARDIA 
V E N E T O 
CAMPANIA 
L IGURIA 
LAZ IO 
CALABRIA 
T R E N T I N O 

1*1,0 
100,0 
100,0 
« 4 
•J,7 
•7,4 
« , 1 
• M 
u,\ 
7t,1 

n,* 

Dibattito e 
lotta politica 

, i 

li dibattalo uei Comitato cen­
tralo .*iuil«« lotte operaip e sul­
la questione d«*l .V/ci'ii/c-s'o h<t 
yiu avuto unii grande eco, rwl-
l'opinione pur •Mira e ri"! par­
tito. Non e s'ato mi <-;ssu — « 
diversi compa+rn: nella discus­
sione lo ii.uni'» .sottolineato — 
che il dib.i'tito sulie lotte ope­
raie, sin loro f.IL. .sulla loro 
nt/vita, si sia intrecciato e 
commisurati* Ciri i problemi 
sollevati dalla qu'-vion«- del 
Manifesto. IJI reia/.one del 
comparilo Natta e le conclu­
sioni del compatmo Berlmsruer 
hanno messo in luce con chia­
rezza clie la discussione .sul 
Manifesto traeva origlile non 
tanto da motivi disciplinari, 
quanto dalla n***cessita di ri­
lanciare tutta la grande te­
matica di lotta, l'iniz-iativa per 
la costruzione di un'alterna­
tiva politica — la lin»*a del 
XII Congresso. :n Mntesi — 
contestata dal Manifesto. (Que­
sta contestazione vi era già 
stata, ed era stata jj*ia b.i'-
tuta nel cor.so delle discuss.fi-
ni precongressuali e congres­
suali. nel XII Congresso che 
vide l'approva/ione della linea 
proposta nella relazione di 
I/ongo. I,a riproposi/ione di 
questa contestazione — e in 
termini non solo antagonistici 
con la linea del XII ma «ester­
ni» al Partito — frome ha rile­
vato Berlinguer; ha obbliga­
toriamente mutato il earufe-
re della discussione. Si e pas­
sati, cioè, da un dibattito in­
terno, che i compagni dissen­
zienti avevano potuto libera­
mente ìni/.iare, condurre e con­
eludere anche « contandosi » 
nei precongressi e a Bologna. 
a un attacco e a una lot­
ta, condotta dentro il Partito 
ma partendo dal suo esterno, 
dalla posizione « ìasubordma-
ta » fcrmie ha detto la com­
pagna Rossanda) di una rivi­
sta che non e riuscita a re 
stare ciò che inisaalmente. di­
chiarava di voler essere, uno 
strumento di «r icerca», ma 
e divenuta fatalmente una tri­
buna di lotta di un gruppo 
contro il partito. 

Una sorta di rilancio di una 
* sfida n dunque; e di una 
afida di un gruppo che e tale 
perche come tale .si autodefi­
nisce e si on*ani2za. Come 
era possibile pensare che il 
Partito non raccogliesse, e non 
rilanciasse, la sfida? Come 
era possibile, anche, pensare 
che dall'occasione del Manife­
sto il partito comunista ita­
liano 'quello che e cosi come 
e uscito dal XII Congresso» 
non cercasse di cogliere il da­
to positivo? La miopia delle 
decisioni <t amministrative ,> — 
profetizzata dalla s*ampa an­
cora ferma a una visione del 
parti to comunista di tipo ar­
caico — non solo non ha pre­
valso ma è stata chiaramen-
te criticata, tanto nella rela-
?.one ri» N'affa quanto nelle 
conclusioni di Berhrijruer. E 
non si t rat 'a solo di »c*r,eran7a, 
ne di tattica a. tantomeno, di 
timore di chissà quali rifles­
si. Si t ra t ' a di un metodo po­
litico. d: una prassi che 
rende reale, e non avveniristi­
ca, l'ipo'.-isi eh una vita inter­
na di par?:*.o fonda'a su! cen­
tralismo democra'-.co nato — 
vale la ppna di ricordarlo — 
non K'.a e ome garanzia ifah-
nista per J'eserc.zio di un po­
tere autoritàr.o, ma conv* •_'.'•.-
rarizu lenirci*';! per il p.eno 
dispiegarsi elei.a democrazia 
social.sta come redola di vi*a 
po].t;ca stipar.ore tan'o a! mo­
no'..* ismo quan'o al reo.me 
delle fra/ion:. 

I! dioa'M'o al CC e 'in pri­
mo f)'.;K> ad a'.crune de".'.f- ac­
cuse al Parn 'o mosse da; com­
pagni del Manifesto' non e :'. 
P a r v o che si arrocca :n se 
ma ii gruppo. Una d.scus->ione 
come quella che :1 C C. ha *e-
n'i*o '< onora il Com.tafo cen 
frale e *u'*o il P a r V o ,> ha d:-
'fr.iira'i) 15<-r..:./'ifr. r..••vaivi" 
poi il '( nf*-*vj reale.- fra ques'o 
nos 'ro d . n r v o e le grar^li 
lo fe o'if. seno''/.**.', .n ques'o 
momtn' . i .. pae-e -> .Se e ve­
ro ,nf i't.i, ha <lc''"o «ir.cora JV*r-
'ingutT, eh-? da ques*e lo"e 
g.unge « una nuova domar.-
da pò.:*.'a ,., 'ìi.. -•"• non il Par­
v o (.-.e ;,a fa-'o il XII C->r. 
(jres-o, p'„o dare a que-'a nu •• 
«a domanda civile << risp.j-'e 
nuove, ni>n e >ci".vi^rie » cne ì» 
P a r v o -,a far der.vare non 
dal chiuso d: a . -T^.om ma 
dal confron'o dire*'** con la 
realtà nazionale e mr.e-naz.o-
na'.e, da una lo**a mres>a*ve 
per la :eal.zzaz:one di condì-
z.oni sempre più favorevoli al 
crearsi d: alterna'ive politi­
che conere*e? I*. XII Congres­
so non muove verso empiri­
che formule di occasione ma 
pun'a alla formazione d: un 
b.'X-ro s 'onco nuovo capace di 
avvicinare, non per il solo par­
v o ma per 'u'*.e le forze p > 
Ji'iche e social: ad e>so in*-?-
ressa*e, fi momento del *.>».\-
litm » Se que-j'i* m>>*7".'_-n* J e 
avv.il* j m t nebbie ind .^ .a ' e » 
— come d.cono i compagni 
del Manifesto — Io è soprat­
tutto quando ad esso si guar­
da come a un traguardo fisso, 
tanto meraviglioso quan*o 
astratto, da cogliersi una vol­
ta per tutte e da soli; mentre. 
e lo dice anche l'esperienza di 
paesi in cui da decenni è s'a-
to aboli*o lo sfruttamento, mu­
tato ti segno dell'accumulazio­
ne, e il potere è nelle mani dei 
partiti storie: della classe ope­
raia, caso deve essere il punto 
di incontro e di intreccio di un 
farsi quotidiano, di un ininter­
rotto processo pluralistico ài 
autonomie. Fuori da questo 
processo o contro questa con­
cenone plumliatick. chiara­
mente riconfermata al C.C. dal 
compagno Ingrao, il concetto 
del poter* t i riduce. La « pra> 
«* del po te re* sì «dentine*. 

puramente • «triplicemente, 
eoo te prtM rloienta del pò. 

• fl eoo Mereiaio 

gè anche la più perfetta pre­
figurazione vr.iettista ad 
av ra t t a impalcatura. 

Sul piano delle prospettive 
politiche, :1 dibattito al Comi­
tato centrale, entrando nel me­
n to degli attacchi del Ma­
nifesto, ha chiarito bene che il 
XII Congresso non rapprese»!-
'a ne una ripropo-iizione di 
formule arretrate di condivi-
sione del potere di gc/vemo 
ne la sanzione di una « fu­
ga in avanti »: due mf>di di­
versi di un eguale scettici­
smo nelle possibilità di cara* 
biare pluralisticamente il se­
gno del sistema. Tra questa) 
due proposizioni, entrambe in­
vecchiate, sta appunto la nuo­
va linea del XII Congresso. 
E ' con questa ohe bisogna 
misurarsi, non con una sua 
immagine deformata, di co­
modo. Ed e questa linea, di 
costruzione nel paese delle con­
dizioni reali per una nuova 
maggioranza e per un'alterna* 
t*va, che il Partito difende 
quando respinge ancora una 
volta — come già al XII Con­
gresso — le tesi che attenua­
no la portata rivoluzionaria 
del nesso tra battaglie per la 
democrazia e battaglia per ti 
socialismo e lasciano cadere 
in fondo anche la battaglia 
per elevare il livello degli Obiet­
tivi intermedi, ritenendoli sem­
pre e comunque « nassorbibl-
li *> e « integrabili » dal siste­
ma. Sicché anche le lotte ope­
raie riviltureboerci vane in 
(•iifi'it -.cei'na ottica che mi-
Uzza ì pur consistenti e signi­
ficanti fatti di spontaneità • 
finisce spesso per assumere in 
blocco, senza molte distinzio­
ni, (igni momento « eversivo », 
deteriorando nella pratica la 
funzione egemonizzante del 
partito sopravalutando fran­
ge che te la lezione di tutti 
i giorni ormai) possono esse­
re il risultato di ristagni nel­
l'iniziativa politica ma non so­
no mai la causa primaria del 
movimento. Il quale, e qui 
il discorso nel C.C. tra primo 
e secondo punto si e forte­
mente intrecciato, si fa po­
litico proprio perche non si 
muove nel vuoto ma nel pie­
no di una linea di massa, di­
retta e praticata dal parti to 
comunista che da anni e ai 
centro del processo inteso a 
far e^-plodere le contraddizio­
ni di classe create da una 
strut tura economico-sociale di 
segno privilegiato. 

Sul terreno della collocazio­
ne internazionalista, del par­
tito, il dibattito nel C.C. ha 
prodotto correzioni o riilessio 
ni nuove in quei compagni che, 
dalle colonne del Manifesto, 
erano giunti a concepire li 
ruolo internaz.onalista dei co­
munisti m termini di rottura 
quasi l'obiettivo principale de; 
partiti comunisti, oggi, fosse 
quello di produrre sovversio­
ni interne nei paesi socialisti. 
Il d i ' na 'vo al C.C. ha dimo­
strato che la poii*;ca di pre­
senza dei PCI alla conferen­
za di Mosca, non e stata for­
male: e chi, ai fini di una 
battaglia per la difesa e il ri­
lancio di pr.nc.pi irrinuncia­
bili m materia di sovranità 
di autonomia e di democra­
zia socialista, tanto a pro­
p o s t o della Cecoslovacchia 
quan'o del conflitto con i com­
pagni cinesi, ha pesato molto 
di più la posizione ferma di 
df-1 PCI dall ' in 'emo del mo­
vimento piu'.tos'o che la pra­
tica deii'agi'azione antisovie-
*.'a '(da sinistra ». 

Molte altre sono state le con-
.s:ci'-ra7:'.ni. le riflessioni,le un-
p.i-azioni del dibattito al C.C. 
Con e iM n partito ha dato 
-n.zio concreto e aperto non 
g.a a un torneo accademico 
di d_5cu.sa.rjne ma a un mo-
men'o di lo**a pol.t-ca demo-
era*.ca. Questa Icy.ta sarà ser-
ri'm, ma nessuno vuole ohe 
si» un .ir.-.agl'io. Essa dovrà 
sv'vigersi a tu*ti i Ir/eli: del 
P a r v o , per p o r a r e avan*: 
chn de-".5-, ine la politica del 
XII C j:.«'r«-s-o, bafer.do e '.sc­
iando pol.ticarnen'e tutte le 
p'<-:zion: c.ie cosvu>c j r .o una 
r>'-m'ira al pienti disp.egare; 
de..a forza ideale e della pre­
sa pili ' .ca d: ur. p a r v o nvo-
.-zi ir.ario c ime i. nos 'ro che. 
ani r.e con q'ie-'-j Comitato 
f "n'rale.ha d.n.osTa'o di esse-
r*> perferarr.ente :n grado di 
r:fle**ere aper'aiT.en'e su a* 
s'esso, sul.a sua s*or.a, su: 
motivi della sua f.jrza e su quel­
li de.'.e sue ley/.eaze, assol­
vendo pit?r.arr.en"e la ava 
funzione, gramsciana, dt e ft_-
'el lefuale collettivo i . 

Maurizio 

Convegno 
nazionale 

della 
Sabato 25 e domenica 36 e*-

toore. nei salone delia Fede­
ra z.orve del PCI di Prato, aera 
luogo it Convegno m IMI—la 
della stampa comunista. 

I lavori dei Convegno m 
svolgeranno secondo il segue». 
te programma: sabato 25. ere 
10. relazione del compagno 
Alessandro Natta, della Dire-
i.ooe dei PCI e rmpowabiìe 
delia Sezione stampa e prona-
^ackia. sai tema e L'umtà e la 
sUjmjw comunuta: la loro fun­
zione ed i problemi organala-
tiri della diffusto** »; ore 11: 
d. scuisiooe ; are 14; 
none, 

Domenica 3*. ore t : 
sione; ore 12: eonchanani del 
compagno Gi^acer toPajv t ta . 
della Direnane del PCI • 6 -
rettdre dell'Um*i; ere 11: «te-

http://Pepp.no
http://cl.cn
http://discuss.fi
http://mr.e-naz.o
http://avv.il*
http://pr.nc.pi
http://d_5cu.sa.rjne

